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Caso-basket 
D T T sogno Usa 

Magnifico e Birteli i 
sbarcano negli States 

Giocheranno nella Nba? 
Basket 

ROMA — Due ore dopo l'ar
rivo a Fiumicino dalia Spa
gna, Ous Blnelll e Walter 
Magnifico hanno ripreso un 
aereo destinazione Toronto, 
Canada, dove frequenteran
no un «camp* allestito dalla 
squadra professionistica sta
tunitense degli Atlanta 
Hawks. La Federazione ha 
preteso che l due arrivassero 
prima in Italia per «riconse
gnarli* alle rispettive squa
dre, Dietor Bologna e Scavo-
lini Pesaro. Ma l due ragazzi 
hanno aggirato ogni ostaco
lo e sono partiti salutando il 
resto della spedizione azzur
ra reduce dal Mondiali di 
Spagna. 

Magnifico è stato incerto 
fino all'ultimo se partire o 
meno. «Non ho parlato anco
ra con il presidente — anda
va dicendo ancora ieri matti
na durante il trasferimento 
da Madrid a Roma — forse 
lo farò in giornata. Ma alla 
Scavolinl possono stare 
tranquilli, tornerò in Italia, 
questa vuole essere soltanto 
una esperienza che si esauri
rà nel giro di una settimana. 
Non credo che mi offriranno 

un contratto. Forse in futu
ro... È esagerato il polverone 
che si è alzato attorno alla 
vicenda. Trovo scandaloso 
quello che si è detto a propo
sito della mia prestazione 
con la Spagna. Mi è dispia
ciuto sentire dire che non ero 
concentrato...». Decisiva la 
moglie nel convincere Ma
gnifico a partire. 

Blnelll ha continuato ad 
essere il più entusiasta dei 
due ed ha ripetuto che l'invi
to rivoltogli da Mike Fratello 
è «l'occasione più importante 
della mia vita. Spero di 
sfruttarla al meglio, magari 
riuscendo a strappare un 
contratto per dopo le Olim
piadi». Vale la pena ricordare 
che i due giocatori italiani 
sono stati solo invitati a 
prendere parte ad un «cam
pus» e che la possibilità di un 
ingaggio nella Nba appare, 
per 11 momento, piuttosto re
mota. 

VINCI — Domenica sera 
alla festa finale del Mundial-
basket Vinci ha avuto un ve
ro e proprio scontro con Mi
ke Fratello. Attraverso l'In
terprete ha detto all'allena
tore americano: «Lei si è 
comportato male con noi. 
Non me lo aspettavo da un 
siciliano (Fratello ha gli an

tenati siciliani e Vinci è di 
Messina n.d.r.). Adesso farò 
tutto quanto è In mio potere 
per impedire che i nostri gio
catori possano andare in 
America». Arrivato in Italia, 
11 presidente della Federba-
sket s'è dato subito da fare. È 
certo che l'argomento sarà al 
centro della discussione nel
la riunione del Consiglio fe
derale del 30 luglio prossimo 
a Perugia. 

FRATELLO — L'allenato
re americano è rimasto di 
stucco alla requisitoria di 
Vinci. Ed ha cosi replicato: 
«Tutta questa storia e incre
dibile. Guarda caso io sono 11 
benvenuto quando vengo in
vitato per tenere corsi di ag
giornamento per gli allena
tori Italiani. Ma adesso ba
sta. Se tornerò in Italia, lo 
farò solo per insegnare ba
sket ai ragazzi». Da sottoli
neare che anche Drazen Pe-
trovlc e Fernando Martin, fi
nito il Mundlal, si sono messi 
in viaggio (senza eccessivo 
clamore) per gli Stati Uniti. 
Entrambi parteciperanno a 
Los Angeles ad un «camp» 
dei Blazers. 

BIANCHINI — Dopo aver 
parlato di risultato positivo 
(I) per l'Italia in Spagna 
(«consolida la posizone di 
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Augusto Binelli, detto 'Gus*. 
è nato il 23 settembre 1964 a 
Carrara, É un pivot di m. 2,13 
per 104 chilogrammi di peso. 
Gioca nella Dietor Bologna. 

Walter Magnifico è nato il 18 
giugno 1961 a San Severo 
(Fg). É un'ala-pivot di m. 2,09 
per 97 chilogrammi di peso. 
Gioca nella Scavolinl Pesaro. 

Il rimedio è abolire 
certe norme assurde 

(g. cer.) Blnelll e Magnifico vanno dunque alla scoperta 
dell'America mentre l'America va alla scoperta dell'Italia (e 
dell'Europa). Diciamolo francamente: si sta facendo troppo 
chiasso intorno a questa faccenda. Primo, perché probabil
mente l due non otterranno mal un contratto dalla Nba che 
fino ad oggi ha fatto la corte soltanto ad un giocatore italia
no, e cioè Dino Meneghin. Secondo, perché si tratta di un'in
vasione annunciata, già promossa da qualche anno, addirit
tura verso giocatori del paesi dell'Est europeo. La verìtàèche 
non si sa come fronteggiarla. O perlmeno come avere delle 
contropartite. 

Alla base rimane la pretesa di considerare dllettan ti gioca
tori che vengono pagati centinaia di milioni all'anno. Alme
no per quanto riguarda l'Italia. Il che non significa essere I 
migliori dopo la Nba. Ma questa è un'altra faccenda. E allora 
perché non togliere divieti e squalifiche anacronistiche, apri
re le frontiere con saggezza, assicurarsi per le nazionali le 
prestazioni degli atleti che varcano l'Oceano? Forse potremo 
arrivare al podio delle manifestazioni internazionali con più 
frequenza. 

mondiale della squadra azzurra 
P.6. T.B. 6.T. P.H. P.P. Rial. 
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L'Italia ha giocato dieci partite, segnando 835 punti, con una percentuale di tiro generale del 47 per cento (330 su 
708: 217 su 420 nel tiro da sotto. 78 su 199 nel tiro da fuori 35 su 89 nel tiro da tre) e una nei tiri liberi del 68 per 
cento ( 140 su 204). Ha conquistato 284 rimbalzi (113 offensivi. 171 difensivi), ha recuperato 155 palloni, perdendo
ne 94 e ha commesso 220 falli. 

LEGENDA: P.G. = partita giocate; T.G. = tempo giocato; % G.T. = percentuale generala di tiro; P.R. = palla 
recuperate; P.P. = palle perse; Rimo. = rimbalzi. 

Los Angeles dove non c'era 
l'Urss... E arrivato nonostan
te la squadra sia stata co
stretta a cambiare molti uo
mini...) a proposito della 
«chiamata» americana di Bi
nelli e Magnifico, Bianchini 
ha detto che «l'unico modo 
per rispondere agli Usa è 
quello di far migliorare il li
vello del basket In Italia». 

PORELLI — Il presidente 
della Virtus Bologna prepa
ra delle contromosse anti-
Usa. Pòrelli ieri ha ripetuto 
che «non può impedire a nes
suno di andare dove vuole 
ma — ha aggiunto — vigilo. 
Da me Binelli non avrà nes
sun tipo di consenso», la
sciando chiaramente inten
dere che se gli americani 
proporranno qualche con
tratto al giocatore, la società 

si muoverà sul piano legale. 
«Faccia pure il "camp", non 
è questo il problema... diven
terà un caso quando gli 
Atlanta metteranno qualco
sa per iscritto. Certamente 
da una cosa del genere il gio
catore ne uscirà frastorna
to». 

SCAVOLIN1 — Acque ap
parentemente più tranquille 
nella Scavolinl. L'allenatore 
Sacco questa mattina parti
rà con 11 g.m. Cosmelll per gli 
Stati Uniti alla ricerca del 
secondo americano. Sacco 
ha ammesso che «è giusto 
che Magnifico provi questa 
occasione, non potrà che ar
ricchire la sua esperienza». 
Chissà però cosa ne pensa il 
presidente Scavolinl. 

g. cer. 

Charles Smith 

ROMA — Il Mondiale di ba
sket è già In archivio, nell'ai' 
bo d'oro è stato scritto sol
tanto per la seconda volta 11 
nome degli Stati Uniti, la 
grande potenza dello sport, e 
in particolare di questo che 
ha inventato, che però al 
Mondiali non aveva mal da
to molta Importanza tant'è 
che spesso s'è presentata con 
squadre raccogliticce e senza 
pretese. 

La prima novità, dunque, 
è questo cambiamento di 
mentalità degli americani 
che può essere stato del tutto 
occasionale ma forse non lo 
è stato troppo, poiché attor
no alla spedizione spagnola 
gli Usa hanno costruito una 
ragnatela di Interessi. Dalla 
rete televisiva di Ted Turner 
che ha sfruttato soprattutto 
ifeudlence degli immigrati e 

del sudamericani mandando 
però In Spagna personaggi 
come Bill Russell o Bobby 
Knlght, agli agenti delle 
squadre professionistiche 
piombati a Madrid per osser
vare questo o quell'elemento 
europeo, 11 grande serbatoio 
a cui sembra ora voler attin
gere la Nba. Forse le risposte 
degli europei non sono state 
appropriate. Nel senso che 1 
«sorvegliati speciali», tipo 
Sabonts ad esemplo, non 
hanno fornito dimostrazioni 
eccellenti. 

Altra considerazione da 
fare — anche se non si tratta 
di una novità — èia riaffer
matone del dominio del neri 
nel basket come In altre di
scipline sportive. S'è fatto ri
salire alla presenza di dieci 
atleti di colore, su dodici 
messi a referto, alla loro su-

Italia di nuovo a casa 
Però quel 6° posto... 

perlorltà fisica e atletica, la 
chiave del successo della 
squadra allenata da Lute Ol-
son. Squadra che — vale la 
pena ricordarlo — è stata 
messa insieme a lavorare In 
tre settimane. Tant'è vero 
che nelle prime uscite a Ma
laga ha dato l'impressione di 
non essere poi una cosa tra
scendentale. Questo fino alla 
partita con Magnifico e soci 
quando la prestazione degli 
statunitensi fu tale da anni

chilire. Solo l'inconsistenza 
italiana lasciò qualche dub
bio sulla reale forza della 
squadra d'oltre oceano. Ken-
ny Smith, David Robinson, 
Charles Smith e Derrick 
McKeygll uomini di sostan
za del campioni del mondo 
che hanno avuto In Tyrone 
Bogues, basso anche per 
chiedere una Coca-Cola al 
bancone del bar, l'uomo più 
appariscente, quello più 
amato dal pubblico che ne 
ha fatto una specie di feno

meno da baraccone.' I neri 
dunque. Ma fino a quando 
potrà durare questo predo
minio? 

Le gerarchie planetarie 
sono state comunque perfet
tamente rispettate. S'era già 
dettp In precedenti occasio
ni. E difficile che nel basket 
possa succedere come nel 
calcio. Che ci possa essere un 
Marocco come in Messico. 
Ciò detto un po' di sensazio
ne il nono posto ottenuto 
dalla Cina, non proprio nuo

va ad esperienze intemazio
nali, ma pur sempre ai primi 
passi nel grande giro. 

Usa e Urss, più la Jugosla
via, appartengono ad un al
tro pianeta. Forse la distanze 
non saranno mal colmate 
soprattutto con le prime due. 
Nel gruppo di testa c'è capi
tato anche il Brasile. La 
composizione del gironi e 
una vittoria con la grande 
delusa, la Spagna, ha per
messo ad Oscar, uno del 
mattatori di questa manife
stazione, e compagni di con
quistare quella posizione. 
Ma del quartetto di testa è la 
meno degna. 

E l'Italia? Ha avuto il po
sto che si meritava. Gli az
zurri hanno vinto sette par
tite e ne hanno perso tre. Un 
andamento di normale am
ministrazione in un periodo 
non esaltante della squadra 

nazionale. I talenti si vanno 
spegnendo, 1 giocatori nuovi 
e buotil ce ne sono pochini. 
Eufemisticamente. si dice 
che è un periodo di transizio
ne per non dire mediocre. A 
Bianchini e a quelli della Fe
derazione il sesto posto sta 
bene, anche se a giudicare 
dalle facce di Ieri mattina 
non sembrava che fosse così. 
S'è detto che questo era l'o
biettivo minimo. Ed è stato 
come risentire la favola della 
volpe e dell'uva. Il ricambio 
andava accentuato se gli 
obiettivi sono gli europei di 
Atene del prossimo anno e, 
soprattutto, la qualifi
cazione olimpica per Seul. In 
questa prospettiva, Infatti, 11 
sesto posto non serve assolu
tamente a nulla. 

Gianni Cerasuofo 

Applausi e richieste d'autografo per «Pablito» presentatosi puntuale al raduno dei gialloblù 

Ma a Verona Paolo Rossi «tira» ancora... 
E per VAvellino (da ieri in ritiro) già una piccola crisi: ha solo 60 abbonati 

«Assoluti» al via 
Lui tinto treno 
verso VEuropa 

Per il calcio è la settimana 
della grande ripresa. Dopo 
gli elicotteri di Berlusconi e 
le battute scontate del presi
dente Viola, che hanno aper
to la stagione del Milan e del
la Roma, tutto il grosso del 
'campionato di serie A si ri
troverà in questa settimana 
per riprendere a lavorare. 
Una settimana densa di ap
puntamenti, che si conclude
rà il 30 quando 11 Vicenza, 
che per via dello scandalo del 
Totonero non si sa ancora se 
resterà in A o verrà rispedito 
in serie B, chiuderà la serie 
dei raduni. 

La cornice, fatta eccezione 
per il Mllan, che si è lasciata 
andare ad una recita di 
stampo hollywoodiano, non 
è mutata. S'è avuta comun
que la sensazione che intor
no a questo p> lino gtùfiu «• 
calcio ci sia un alone di Indif

ferenza. Manca l'entusiasmo 
di una volta, anche se intor
no alle squadre già al lavoro 
non è mancato il solito grup
po di «fedelissimi» pronto ad 
osannare la squadra del cuo
re. 

Molto è dipeso dal fatto 
che buona parte delie squa
dre si sono ripresentate ai 
nastri di partenza con il loro 
assetto pressoché inalterato. 
Soltanto poche varianti, 
spesso di secondarla impor
tanza, Incapaci di eccitare gli 
animi e la fantasia. 

Cosi ieri ad raduno dell'A
vellino, che ha ceduto i suoi 
pezzi pregiati Diaz e De Na
poli. incassando oltre otto 
miliardi di lire più qualche 
giocatore, non c'era quasi 
nessuno. Che in Irplnia gli 
animi siano in questo mo
mento piuttosto freddlnl lo 
al piiu iICÀVOIC «ìàlm Campa
gna abbonamenti, che non 

ha superato il tetto delle ses
santa tessere. Praticamente 
niente per una tifoseria che 
si è sempre dimostrata «cal
da» e molto vicina alla squa
dra. Ma del resto, con un de
bito che stava raggiungendo 
1 livelli di guardia, il presi
dente Graziano ha voluta
mente scelto la strada del ri
sparmio. Il tecnico Enzo Ro-
botti comunque è Io stesso 
ottimista, perché è convinto 
che la società, appena potrà, 
cercherà di reperire sul mer
cato gli uomini che manca
no, cioè un difensore e un at
taccante. Non saranno stelle 
di prima grandezza, così co
me non saranno stranieri, 
ma sicuramente atleti in 
grado di offrire il necessario 
contributo. 

Quella irpina sarà l'unica 
squadra del campionato che 
gióCÌ'tei o Sciita air onici J, Sal
vo ripensamenti dell'ultima 

ora. Troppo cari i vari Pa-
sculli, Rideout e Cerezo per 
una società altamente inde
bitata. 

Se per l'Avellino non si è 
neanche sorriso, per II Vero
na, anche lui ieri al primo 
giorno di calcio, c'è stato più 
entusiasmo. 

La squadra di Bagnoli 
parte con rinnovate velleità, 
dopo aver rivoluzionato più 
di mezza squadra. 

A sollevare un tantino gli 
entusiasmi è stato Paolo 
Rossi, l'acquisto di maggior 
spicco. «Pablito», anche se ha 
perso lo smalto dei giorni 
migliori, almeno che l'aria 
della provincia non glielo re
stituisca, è riuscito ugual
mente a catalizzare gli entu
siasmi dei presenti. Tanti 
autografi, tante strette di 
mano, tante fotografie, tutte 
con ìt sorriso auìie labbro, io 
stesso usato per accattivarsi 

simpatie in mezzo mondo. 
Insieme a queste due 

squadre, esperte di serie A, 
una «matricola» il Brescia, 
che timidamente si affaccia 
dopo una lunga assenza nel 
mondo della serie A. Non c'e
rano gli stranieri, la cui scel
ta è ancora incerta. 

Per il brasiliano Branco, 11 
discorso non è ancora con
cluso. Anzi si è un tantino in
garbugliato, con frecciate 
del giocatore alla società 
lombarda. Per l'altro c'è in
certezza. Due i candidati: il 
Paraguay ano Romerito e 
l'austriaco Polster. La serie 
del raduni continuerà oggi 
con il Napoli (non ci sarà 
Maradona ancora in vacan
za). Domani invece ci sarà 
un'ondata di grandi raduni. 
La Juventus campione d'Ita-
is™ ^ — ~ , r n » . n « » » n n « Il T V . - 4 . 

no e la Fiorentina. 

Ecco Diaz: 
«Prometto 
tanti gol e 

un gran 
torneo» 

FIRENZE — È ritornato in Italia con idee bellicose: «L'anno 
scorso con l'Avellino segnai dieci reti, in viola tono sicuro di fame 
molte di più*. 

Ramon Diaz, nuovo centravanti della Fiorentina è dunque 
pronto a fare un campionato con i fiocchi, anche per smaltire la 
delusione della mancata partecipazione ai campionati mondiali di 
Città del Messico, ai quali teneva tantissima «finalmente avrò la 
possibilità di giocare in una squadra che punta in alto e che gioche
rà nelle Coppe europee. Mi sento finalmente realizzato». 

Sarà una Fiorentina da scudetto? 
«Meglio non dirlo. Dì sicuro è una squadra molto forte, molto 

giovane che ha tanta voglia di fare. Se poi a questo si aggiunge che 
ad allenarla sarà Berseflini, uno dei migliori tecnici italiani...». 

Diaz ha poi raccontato la tormentata storia che ha fatto da 
contorno al suo passaggio alla squadra viola. «Per risolvere ì pro
blemi ci sono voluti due mesi Io u contratto Io avevo firmato il due 
maggio. In più di una circostanze ho creduto che saltasse tutto per 
aria». 

Diaz prima di rispondere al raduno della sua nuova squadra in 
programma domani, ha fatto un salto ad Avellino per salutare gli 
amici e i suoi vecchi compagni di aquadra. 

Inchiesta 
«Fondi 
neri»: 

Facchetti 
si tira fuori 

MILANO — Inchiesta sui «fondi neri» ai campioni del mondo di 
calcio '82: ieri è stato interrogato Giacinto Facchetti, ex giocatore 
dell'Inter e della nazionale, public relation della ditta «Le coq 
sportif», quella che avrebbe elargito agli azzurri ingenti somme in 
nero. Secondo le rivelazioni fatte dal settimanale «Epoca» che ha 
denunciato il fatto, Facchetti avrebbe pagato ai ventidue calciato
ri una parte dei 400 milioni pattuiti. 

L'interrogatorio dell'ex calciatore, che era accompagnato dal
l'avvocato Giovanni Palatini, ma soltanto come amico e non come 
legale, i durato due ore. Non ha rilasciato dichiarazioni, giustifi
cando il suo silenzio in rispetto del segreto istruttoria Era presen
te anche il colonnello della Guardia di Finanza De Marco, che sta 
conducendo indagini di natura valutaria, richiesti dal dottor Mar
ra, il magistrato che conduce le indagini. Facchetti ha comunque 
confermato di essere estraneo alla vicenda in quanto non si è mai 
accusato di questioni amministrative. Dopo e stato sentito per 
un'ora anche Gianni Bogani. che nell'82 era presidente della socie
tà Riviera, emanazione italiana de «Le coq sportif». Bogani. Nei 
prossimi giorni verranno ascoltati gli azzurri, dopodiché tirerà le 
somme. Sul tavolo del magistrato, comur.qu-.-, fir.on. non sono 
comparse ricevute di pagamenti. 

TORINO — Tre giornate di gare, oltre mille iscrizioni nelle 
38 prove in programma. In sintesi la ricca vetrina poposta 
dai campionati assoluti di atletica leggera, da stamane al 
«Comunale» di Torino. La manifestazione, alla quale parteci
pano 990 atleti, di cui 475 donne, è una sorta di ponte verso gli 
Europei che si svolgeranno a Stoccolma dal 28 al 31 agosto. 
Ed è in questo breve lasso di tempo che molti atleti dovranno 
cercare la condizione per presentarsi nel modo migliore al
l'appuntamento più atteso della stagione. Il discorso si spo
sta inevitabilmente sulle «punta di diamante» dell'atletica 
azzurra, quell'Alberto Cova, campione olimpionico a Los An
geles, reduce da tre sconfitte consecutive. Recentemente, il 
mezzofondista lombardo è stato sconfitto sul 5 e 3 mila metri, 
mentre nella sua specialità preferita, 1 10 mila, è stato co
stretto all'abbandono nel meeting di Oslo. Oli Assoluti quin
di rappresentano per Cova ia cartina al tornasole per saggia
re le reali condizioni di forma e per scendere sotto 11 limite 
richiesto per la partecipazione agli Europei, 28 minuti e 20". 
Che il barometro della condizione fisica non segni bel tempo, 
ne è conscio !o Stesso Co**! Ch»? feri fi» dichiarato: «In questi 
ultimi tempi non mi sono piaciuto. Ora bisogna rimboccarsi 
le maniche e cercare di recuperare 11 tempo ed i risultati 
perduti. So di essere quello di sempre e di poter dominare la 
scena ancora per tre o quattro anni. I risultati negativi delle 
ultime competizioni — ha aggiunto Cova, quasi a voler tran
quillizzare le apprensioni che accomunano tecnici e tifosi — 
sono il frutto di una stagione precedente pagata duramente 
nel fisico con impegni che mi hanno affaticato moltissimo». 

Ma gli assoluti non rappresentano un banco di prova cre
dibile soltanto per Cova. All'appello vi sono tutti 1 nomi che 
formano 11 «gotha» dell'atletica azzurra: da Alessandro An
drei nel getto del peso, agli spinter Tilli, Pavoni, e Ullo» da cui 
si attende moltissimo per mettere in pista una 4x100 con 
ambizioni di podio, per finire al lunghisti Evangelisti e Sec
chi. In attesa di record omologabili, gli Assoluti di Torino 
presentano alcune curiosità dégne di nota: dalle 41 atlete 
iscritte alla 5 chilometri di marcia, alle gare di velocità (200 
maschili e 400 femminili) alle quali prenderanno parte l'iden
tico numero di concorrenti, ben 34. n programma prevede 
stamane alle 9.30 le batterie dei 400 ostacoli maschili e fem
minili, cui seguiranno 1 turni preliminari degli 800 e dei cento 
maschili. Il clou della giornata si avrà stasera però, con otto 
finali, tra le quali quella dei 5 mila metri, dove spicca il nome 
del neoprimatista italiano sui 3 mila metri, Stefano Mei. 

De Napoli: «Con 
il Napoli posso 

vincere tutto» 

®NAPOLI —È stato 
presentato ieri 
mattina alla 

stampa, nella sede 
del Calcio Napoli, 

il mediano della nazionale, 
Nando De Napoli. Dopo essersi 
sottoposto al «brindisi» rituale 
con il presidente Ferlaino, De 
Napoli ha parlato di questa 
nuova importante esperienza 
della sua carriera che si appre
sta a vivere e che giunge «con 
un anno di ritardo — come ha 
rilevato Ferlaino — visto che 
il Napoli aveva fatto di tutto 
per avere De Napoli già Io 
scorso anno». «Nonostante i 
tentativi fatti fino all'ultimo 
da Milan e Juventus di farmi 
cambiare idea — ha rivelato 
De Napoli — non mi sono spo
stato di un metro dalla mia de
cisione: venire al Napoli non 
era soltanto una promessa fat
ta a Pierpaolo Marino tempo 
addietro, ma significava an
che non allontanarmi da casa 
ed avere contemporaneamen
te la possibilità di giocare in 
una grande squadra, che può 
puntare subito allo scudetto 
ed alla Coppa Uefa». 

Vela: la Bazzini 
e la Di Cagno 

mondiali 
nella 420 

GENOVA — Le 
italiane Bazzini e 
Di Cagno hanno 
vinto ilcampiona-
to mondiale fem

minile della classe «420» svol
tosi a Newport, in Belgio. L'af
fermazione delle veliste azzur
re è stata completata da una 
brillante classifica delle altre 
partecipanti: la coppia Masso
ne-Massone si è piazzata al se
condo posto. La coppia Gravi
na-Gravina al terzo, la Scudel-
laro-Bisa al sesto e la Ivaldi-
Ivaldi al settimo. 

Coppa Davis, 
Usa e Argentina 

in semifinale 

®CITTÀ DEL MES
SICO — Gli Stati 
Uniti si sono ag
giudicati il penul
timo singolare 

contro il Messico, assicurando
si la qualificazione alle semifi
nali della Coppa Davis. Grazie 
al successo conseguito ieri da 
Tim Mayotte contro Leonardo 
Valle in un incontro intermi
nabile — 7-5,4-6,0-6,6-4,9-7 il 
punteggio a favore dell'ameri
cano —la squadra statuniten
se si è infatti portata sul 3-1. 
Sempre ieri a Buenos Aires 
l'Argentina l'ha spuntata con
tro il Perù, guadagnandosi il 
diritto a incontrare il Cile (vit
torioso 5-0 contro il Brasile) 
nella finale della zona ameri
cana, in programma a ottobre 
a Santiago. 

Campionato 
di calcetto: 

via alle finali 

®ROMA — Da sta
sera (ore 19) gran
de calcetto al Foro 
Italico di Roma. 
Scatta infatti la 

fase finale del terzo campiona
to italiano che si concluderà 
sabato sera con l'assegnazione 
del titolo tricolore detenuto 
dalla Roma Balilla. A questa 
fase finale partecipano otto 
formazioni divise in due giro
ni. Nel primo raggruppamen
to figurano Padana Impianti 
Modena, Giovinazzo, Libertas 
Augusta Corbino e Roma Ba-
rilla. Nel girone B, invece, so
no state sorteggiate: Aniene, 
Buoi Merano, Orfana e Mille-
fonti Torina Passeranno alle 
semifinali le prime due di 
ogni girone. Le vicencenti si 
batteranno sabato sera per la 
conquista del titolo italiano. 

Mondiali: nuova 
sconfìtta 

dell'Italia 

© HAARLEM — Se
conda sconfitta 
dell'Italia nei 

campionati del 
mondo di baseball 

in corso ad Haarlem in Olan
da. Gli azzurri sono stati pie
gati dalla Corea del Sud — già 
campione del mondo nel 1982 
a Seul — per 14-8. E stata una 
sconfitta onorevole, come era 
accaduto domenica nell'esor
dio con Taiwan, Hanno perso 
pur giocando all'altezza dei 
più titolati avversari, addirit
tura con la Corea «Italia si è 
trovata in vantaggio e solo la 
differenza sul monte di lancio 
— unita a qualche errore di
fensivo di troppo—ha costret
to gli azzurri alla resa, parete 
nord-est del Lyskamm Orien
tale nel gruppo del Monte Ro
sa. Partirà da quota 4275 e per
correrà un canalone di circa 
1000 metri di lunghezza con 
una pendenza di 55 gradi. To
rte Valerio, che aveva già ten
tato la discesa del Lyskamm 
Orientale 10 anni fa, conta di 
poter scendere in meno di cin
que minuti. 

Makula, nuovo 
mondiale di 

nuoto in apnea 
ANCONA —Stefa
no Makula, già de
tentore del record 
mondiale di nuoto 

_ in apnea in asset
to costante, con la distanza di 
112 metri, ha superato ieri il 
suo record, percorrendo 116 
metri in .'59*31. La prova e 
stata fatta nella piscina di 50 
metri, di acqua salata. 


